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La mia idea di arte

Papa Francesco 

Mondadori

Prezzo – 16

Pagine - 99

Per la prima volta papa Francesco parla di arte. E lo fa con questo libro, in cui espone con la
consueta forza e chiarezza la sua idea sull'arte, i musei e il loro rapporto con la nostra società:
"L'arte, oltre a essere un testimone credibile della bellezza del creato, è anche uno strumento
di evangelizzazione. Guardiamo la Cappella Sistina: cosa ha fatto Michelangelo? Un lavoro di
evangelizzazione." "I musei devono accogliere le nuove forme d'arte. Devono spalancare le
porte alle persone di tutto il mondo. Essere uno strumento di dialogo tra le culture e le
religioni, uno strumento di pace. Essere vivi! Non polverose raccolte del passato solo per gli
'eletti' e i 'sapienti', ma una realtà vitale che sappia custodire quel passato per raccontarlo agli
uomini di oggi, a cominciare dai più umili." "Questo è il ruolo del poeta, dell'artista: contrastare
la cultura dello scarto ed evangelizzare" sostiene papa Francesco in queste pagine, prendendo
come esempio l'artista argentino contemporaneo Alejandro Marmo che lavora con materiali di
scarto e persone emarginate: "Questa società ha preso l'abitudine, dopo l'usa e getta delle
cose, di usare e scartare anche le persone, così come butta via le loro illusioni e i loro sogni...
Niente è perduto, niente è scartato, tutto ha un senso all'interno della magnifica opera di Dio.
La misericordia di Dio non scarta." Per illustrare ancora meglio questa sua concezione dell'arte,
papa Francesco indica alcune opere, una sorta di galleria ideale che va dal Torso del Belvedere
all'Obelisco di San Pietro, dalla volta della Sala di Costantino di Raffaello alla Deposizionedi
Caravaggio, dalla Cappella Sistina alla Renault 4 dello stesso Bergoglio. Questo libro
eccezionale marca un nuovo punto di vista sull'arte, nel segno inconfondibile di papa
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Francesco.

 

L’invisibile ovunque

Wu Ming

Einaudi

Prezzo – 17,50

Pagine – 216

L'invisibile ovunque racconta quattro vite nella Grande guerra, saltando dal fronte italiano a
quello francese e ritorno. Chi vive in queste pagine sa che «niente uccide un uomo come
l'obbligo di rappresentare una nazione» (Jacques Vaché) e adotta strategie per evadere
dall'orrore. Qualcuno sceglie la sfida all'istituzione psichiatrica, accettando il rischio che la
follia simulata diventi reale. Qualcuno si arruola negli Arditi, scansando la vita di trincea, al
prezzo di divenire un uomo-arma, pugnale con braccia e gambe che un potere futuro potrà
usare a suo piacimento. Qualcuno cerca di nascondersi nelle pieghe della guerra, praticando
l'umorismo e il paradosso, fantasticando piani grandiosi per assaltare il mondo che ha
vomitato un tale abominio. Qualcuno coltiva l'utopia di un'invisibilità che renda impossibile
agli uomini combattersi.

 

Vite brevi di uomini eminenti

John Aubrey
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Adelphi

Prezzo – 12

Pagine - 289

«Le Vite brevi sono un prodotto tipico del barocco, che collocava l'arguzia al sommo tra le
facoltà dell'ingegno, e la ricercava perfino negli aspetti della natura, sicché i casi arguti,
spettacolari erano, secondo la frase di Baltasar Gracián a proposito degli emblemi e degli
apologhi, come le pietre preziose nell'oro del discorso elegante. L'uomo-gazza, John Aubrey,
colpiva col becco quelle cose luccicanti che erano gli aneddoti curiosi nella vita di un uomo,
come gli autori dell'Anthologia Palatina e Marziale».

 

Capodanno da mia madre

Alejandro Palomas

Neri Pozza

Prezzo – 16

Pagine - 272

È il 31 dicembre a Barcellona e Fernando, detto Fer, è seduto al tavolo della sala da pranzo di
sua madre a piegare con cura i tovaglioli rossi. Amalia, la mamma, è nervosa e piena di gioia.
Dopo tanti tentativi frustrati, tutti i suoi figli e parenti – il sangue del suo sangue – si
siederanno a tavola per festeggiare l’ultimo dell’anno e brindare finalmente insieme. Ci sarà
lui, Fer, con Max, l’alano che dorme con la testa in una perenne pozza di bava, regalo d’addio
che il suo ex compagno Andrés gli ha lasciato, giusto per non sentirsi in colpa per essersi
innamorato di un altro. Ci sarà Silvia, la figlia maggiore, che, dopo aver perduto la bambina
che portava in grembo, mastica rabbia e nicotina, ed è come una pentola a pressione sempre
sul punto di scoppiare. Ci sarà Emma, la figlia più piccola, il disordine in persona, colei che ha
sempre qualcosa che non va. E Olga, la sua compagna – l’«aggiunta », come la chiama Silvia–:
naso all’insù, perle, tacchi, borsa di Louis Vuitton, e l’aria supponente di chi ripete come un
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mantra «lascia che ti dica». Ci sarà, infine, l’eccentrico zio Eduardo, che l’anno prima si è
presentato vestito da babbo natale e completamente ubriaco. È un giorno importante, e
Amalia non nasconde la sua gioia e le sue paure. Silvia saprà stare al suo posto e non litigherà
con Olga? E lo zio Eduardo non racconterà nessuna delle storie schifose dei suoi viaggi? E non
busserà alla porta nessun vicino del palazzo, com’è accaduto anni prima, quando è comparso
sulla soglia il signor Samuel in compagnia di una povera mulatta cubana mezza svestita? Con
un ritmo serrato e un impianto «teatrale », Alejandro Palomas mette in scena una memorabile
cena di Capodanno in cui ciascuno vuole, dal suo angolo di vita, scacciare ogni pesantezza e
trascorrere una serata leggera. Ma, si sa, le feste in famiglia svelano puntualmente cose ignote,
verità non ancora rifinite che affiorano improvvise, come la luce che sale dal mare all’alba del
nuovo anno.

 

La notte di Natale

Selma Lagerlöf

Iperborea

Prezzo – 15,50

Pagine - 192

 

Qualsiasi storia tocchi Selma Lagerlöf diventa un racconto che ci riguarda, che siano fiabe, miti
o, come in questo caso, i vangeli apocrifi e le leggende raccolte nei suoi viaggi in Italia e in
Oriente. Storie in cui rivivono l’impero di Augusto, la Giudea di Erode e Pilato, il deserto della
regina di Saba e Salomone, ma anche le crociate di Gerusalemme e le origini della Firenze di
Dante. Storie alternative, ispirate dai testi esclusi dalla Bibbia o fioriti nei secoli intorno alla
figura di Gesù, che la Lagerlöf rivisita liberamente in novelle poco ortodosse e molto moderne,
attraverso la sua capacità di comprendere i sottili meccanismi dell’animo umano, come a dire
che non esistono limiti al narrare, che non c’è un’unica e vera versione, ma una ricchezza di
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racconti possibili per continuare a immaginare, a interrogarsi, a provocare. La vecchia Sibilla
che dal Campidoglio vede nascere in Palestina il bambino che rinnoverà il mondo, i magi come
tre poveri emarginati che seguono la stella cometa sognando oro e potere e scoprendo com’è
umile la felicità, il sanguinario Tiberio colpito dalla lebbra a Capri e il lungo viaggio fino al
nazareno che può miracolarlo, la passione con cui Raniero de’ Pazzi tiene vivo il sacro fuoco
che ispirerà i grandi fiorentini, e le proteste di san Pietro in paradiso per l’eterna sofferenza
del mondo. Se Gesù è il punto di partenza, i veri protagonisti sono gli uomini che in ogni
novella, in qualche modo inaspettato, vivono un’epifania, una trasformazione, passando dalle
ragioni di una Storia violenta alla riscoperta dell’amore e della solidarietà, un paradiso di
valori per cui vale la pena di volgere gli occhi dal cielo alla terra.
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